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Festa della Famiglia 2020 

“Le cose belle prima si fanno e poi si pensano” 

Al termine del film abbiamo incontrato il protagonista maschile, Luigi Navarra, che ci ha raccontato come è stato 

interpretare il personaggio di Kevin, un giovane ex carcerato che sta scontando la pena vivendo in casa famiglia. 

Accanto a lui c'erano anche Tania e Andrea che da tanti anni, nella vicina Parrocchia di Calabrina, hanno aperto la 

loro famiglia all'accoglienza di persone in difficoltà. Erano accompagnati dalla loro figlia Giuditta che ci ha portato 

il punto di vista di chi ha vissuto la scelta di vita fatta dai suoi genitori. 

Anche rispondendo alle domande che gli sono state poste, ci hanno fatto capire che non occorre essere dei 

“supereroi” per aprire il proprio cuore, la propria casa, la propria famiglia a chi è nel bisogno, dopotutto il Signore 

non chiama chi è capace, ma rende capace chi chiama...     Laura e Franco 

Dalle parole ai fatti. 

In occasione della Festa della Famiglia della Parrocchia di Sant'Egidio, quest'anno 

abbiamo avuto la possibilità di fare conoscenza con una realtà molto speciale, quella 

di una Casa Famiglia dell'Associazione Papa Giovanni XXIII. 

Per comprendere questa realtà, venerdì scorso al Teatro Bogart abbiamo assistito 

alla proiezione del Film “Solo Cose Belle”, un film che racconta in maniera innovativa 

il mondo degli ultimi attraverso le vicende di una casa famiglia, che viene vista con 

gli occhi di un'adolescente allo scopo di suscitare l'interesse soprattutto dei giovani. 

Si, ma che cos'è una casa famiglia…?  Prima di tutto è una famiglia, che ha scelto di 

accogliere e amare anche chi per i motivi più svariati, si trova in situazioni di 

difficoltà: persone con disabilità, anziani, persone sfuggite a situazioni di pericolo o 

abbandono ecc... 

 

 



  

l'umanità: da come trattiamo il corpo della donna comprendiamo il nostro livello di umanità. [...]. È la carne più 

nobile del mondo, ha concepito e dato alla luce l’Amore che ci ha salvati! Oggi pure la maternità viene umiliata, 

perché l'unica crescita che interessa è quella economica. Ci sono madri, che rischiano viaggi impervi per cercare 

disperatamente di dare al frutto del grembo un futuro migliore e vengono giudicate numeri in esubero da persone 

che hanno la pancia piena, ma di cose, e il cuore vuoto di amore [...] la donna giunge al culmine della creazione, 

come il riassunto dell'intero creato. Ella, infatti, racchiude in sé il fine del creato stesso: la generazione e la custodia 

della vita, la comunione con tutto, il prendersi cura di tutto”. 

Sembra davvero arrivato il momento di lavorare a fondo sul tema dell'alleanza tra la donna e la vita umana. Al vecchio 

femminismo si deve gran parte della diffusione e della legalizzazione dell'aborto nel mondo, perché ha cavalcato il 

linguaggio dei diritti utilizzando paradigmi maschili in nome del principio di uguaglianza e perché si è imposto come 

voce delle donne. Entrambe queste "strategie" sono prive di autenticità e coerenza. Rispetto agli uomini, 

generalmente le donne riconoscono nel concepito uno di noi, e sappiamo fino a che punto può spingersi l’amore di 

una madre per il figlio che porta in grembo. Quanto alla questione dei diritti, certamente è giusto che la donna non 

ne sia privata in alcun modo in quanto donna e sia considerata in dignità uguale all'uomo, ma bisogna anche 

considerare quella tipica generosità femminile di lottare non solo per sé, ma anche per gli altri, specialmente per i 

più piccoli e indifesi. Occorre che le donne prendano consapevolezza del loro privilegio e si spendano non solo per 

eliminare ogni forma di sopraffazione e violenza nei loro confronti, ma anche nei confronti di coloro che non possono 

difendersi, degli ultimi, a partire proprio dai figli nel grembo materno o anche in una provetta di laboratorio. Se le 

donne sapranno immettere nella società l’attenzione per la cura della vita dal concepimento, il mondo — ha 

ricordato Francesco — si ritroverà più unito e in pace. 

Marina Casini Bandini 

Donna e vita alle radici dell'umanità 
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Il testo dell'omelia di papa Francesco per la festa di Maria 

Madre di Dio, coincisa con la giornata mondiale della pace, è 

veramente tutto bello. … «La rinascita dell’umanità è 

cominciata dalla donna. Le donne sono fonti di vita. Eppure, 

sono continuamente offese, picchiate, violentate, indotte a 

prostituirsi e a sopprimere la vita che portano in grembo. Ogni 

violenza inferta alla donna è una profanazione di Dio, nato da 

donna. Dal corpo di una donna è arrivata la salvezza per  



  

  

  

  

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

16:00     Santa Messa e Imposizione delle Ceneri 

17:00 – 20:00 Adorazione Eucaristica 

20:30     Santa Messa e Imposizione delle Ceneri  

16:00 – 18:00     Adorazione Eucaristica 

18:30     Santa Messa 

20:30     Santa Messa a Longiano  Un pullman partirà alle 19:15 

È sospesa la messa delle 18:30 

15:00     Via Crucis  per i bambini del catechismo 

16:00     Ritiro Interparrocchiale Adulti 

20:30     Via Crucis  animata dalla Caritas 

20:30     Via Crucis  animata dall’Azione Cattolica 

09:00 – 16:00     Ritiro Interparrocchiale Giovani 

18:30     Santa Messa e Focarina di San Giuseppe 

20:30     Via Crucis  animata dagli Scout 

Quaresima 2020 – Tempo favorevole per la conversione 



  

CAMPO FAMIGLIE 

Campitello di Fassa 

23 – 30 Agosto 2020 

 

VIAGGIO IN GRECIA 

Sulle orme di San Paolo 

18 – 26 Luglio 2020 

 



 

   

 
 

  

 
 

  

  

 

 

20:45     Corso Biblico   Peccato e Misericordia   

13:45     Gruppo Simeone e Anna Gita a Lugo di Romagna  

20:45     Coro “Una sola voce” 

19:00      Giovanissimi 

16:30      Adorazione Eucaristica 

20:45      Rinnovamento nello Spirito Santo 

14:45      Catechismo classi 3a e 4a   

16:00      Catechismo classe 5a 

09:00      Scout: Lupetti e Reparto 

10:15      Catechismo classi 1a e 2a 

15:00      Festa di Carnevale 

19:30      Famiglie Puer 



 

  

  

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

20 FEBBRAIO 22 FEBBRAIO 
    SANTA GIACINTA 

MARTO  

 CATTEDRA DI 
SAN PIETRO 

Fu una dei veggenti delle 
apparizioni mariane di 
Fatima in Portogallo. La 
beata Giacinta Marto,   
sebbene ancora fanciulla di 
tenera età, sopportò con 
pazienza il tormento della 
malattia da cui era affetta e 
testimoniò con fervore la 
sua devozione alla beata 
Vergine Maria. 

Festa della Cattedra di san 
Pietro Apostolo, al quale 
disse il Signore: «Tu sei 
Pietro e su questa pietra 
edificherò la mia Chiesa». Si 
venera la sede della nascita 
al cielo di quell’Apostolo, 
che trae gloria dalla sua 
vittoria sul colle Vaticano ed 
è chiamata a presiedere alla 
comunione universale della 
carità. 

gloria. 

Nessuno dei dominatori di questo mondo 

l’ha conosciuta; se l’avessero conosciuta, 

non avrebbero crocifisso il Signore della 
gloria. 

Ma, come sta scritto: 

«Quelle cose che occhio non vide, né 

orecchio udì, né mai entrarono in cuore di 
uomo, Dio le ha preparate per coloro che lo 

amano». 

Ma a noi Dio le ha rivelate per mezzo dello 

Spirito; lo Spirito infatti conosce bene ogni 

cosa, anche le profondità di Dio. 

Parola di Dio 

VI Domenica del Tempo Ordinario 
 

1° Lettura: Sir 15,16-21 
2° Lettura: 1Cor 2,6-10 
Vangelo: Mt 5,17-37 

Quali sono i caratteri distintivi della Sapienza del Vangelo? – Essa non è data a tutti i cristiani fin dall’inizio, ma è frutto 

dell’età matura della fede; - sgorga da una grande attenzione alle ispirazioni divine; - è il dono di nozze di Dio all’anima 

che si è lasciata interamente possedere da lui; - è il mistero che rivela il pensiero di Dio sul mondo, il suo progetto di 

salvezza, la sua vittoria definitiva sul male e la morte: la nostra gloria; - è il senso del popolo di Dio in cammino verso 

il Padre; - è fin d’ora un immergersi nel mondo che verrà: Noi annunciamo ciò che l’occhio non ha mai visto. 

Ma è pure uno sguardo sul mondo oscuro nel quale si agitano e soffrono gli uomini: ciò che sembrava soltanto una 

giungla insidiosa si illumina e si incanala verso viali radiosi, convergenti verso un traguardo dove Cristo attira tutto a 

sé. Sotto la scorza del peccato corrono i fili della nostra grazia portatori di salvezza. Gesù Cristo è il cuore di questa 

sapienza divina. Per mezzo suo scopriamo il Padre fonte di ogni luce e riceviamo lo Spirito Santo che scruta tutto, 

persino le profondità di Dio. 

Lo Spirito Santo è Dio presente in noi. È Lui che spinge il nostro spirito al di sopra di sé stesso, verso ciò che non può 

conseguire da solo: verso l’Amore, che è più grande di ogni altro dono; verso la Verità, in cui si apre a noi la profondità 

dell’essere; verso la Santità, che è la manifestazione della presenza di Dio, l’Assoluto. 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai 

Corìnzi 
 

Fratelli, tra coloro che sono perfetti parliamo, 

sì, di sapienza, ma di una sapienza che non è 
di questo mondo, né dei dominatori di questo 

mondo, che vengono ridotti al nulla. 

Parliamo invece della sapienza di Dio, che è 
nel mistero, che è rimasta nascosta e che Dio 

ha stabilito prima dei secoli per la nostra  


